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Roma, 17 giugno 2016        

 

Protocollo: Segr./AC/MC/vl/6687    

 

       

 

  Ai Comitati Regionali 

 

  Alla Divisione Calcio a Cinque 

 

   Al Dipartimento Interregionale 

   

   Al Dipartimento Calcio Femminile  

 

   LORO SEDI 

 

 

 

CIRCOLARE n.77  
 

 

 

Con riferimento alle disposizioni di cui all’art. 118, delle N.O.I.F., nonché alle Circolari L.N.D. n. 38 

del 30 Giugno 2011, n. 49 del 15 Giugno 2012, n. 58 del 17 Giugno 2013, n. 61 del 17 Giugno 2014 

e n. 61 del 24 Giugno 2015, si rappresentano le modalità e le procedure in ordine alla variazione di 

attività per la Stagione Sportiva 2016/17. 

 

In linea con le disposizioni F.I.F.A., al fine di permettere lo svolgimento di attività di calcio a undici 

e di calcio a cinque ai calciatori “non professionisti” (art. 29, N.O.I.F.) e “giovani dilettanti” (art.32, 

N.O.I.F.), è consentita la variazione di attività con i limiti e le modalità fissate dall’art.118, delle 

N.O.I.F. 

 

E’ quindi consentito: 

a) ai tesserati per Società di calcio a undici variare l’attività assumendo il tesseramento/vincolo per 

una diversa Società di calcio a cinque, fermo restando il tesseramento/vincolo con la precedente 

Società di calcio a undici; 

b) ai tesserati per Società di calcio a cinque variare l’attività assumendo il tesseramento/vincolo per 

una diversa Società di calcio a undici, fermo restando il tesseramento/vincolo con la precedente 

Società di calcio a cinque. 
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La variazione di attività è consentita una sola volta per Stagione Sportiva, nel periodo stabilito 

annualmente dal Consiglio Federale che – per la Stagione Sportiva 2016/17 – è fissato dal 1° luglio 

2016 al 16 settembre 2016 (ore 19.00). Una volta variata l’attività, il calciatore che intende variare 

la stessa e, quindi, ripristinare l’originario rapporto con la Società “quiescente”, deve necessariamente 

attendere la riapertura dei termini previsti per la Stagione Sportiva successiva 2017/18. Qualora la 

Società “quiescente” abbia cessato definitivamente ogni attività o abbia cessato la sola attività oggetto 

della ricostituzione del rapporto di tesseramento, il calciatore può aggiornare la sua posizione di 

tesseramento unicamente a favore di Società che svolgono la medesima attività ripristinata dallo 

stesso. 

 

Non è consentita la variazione di attività per calciatori che hanno sottoscritto accordi economici 

ai sensi dell’art. 94 ter, delle N.O.I.F. 

 

Non è consentita la variazione di attività dei calciatori, da e per Società che, nel periodo 

temporale in cui il tesserato può esercitare il diritto di richiedere tale variazione, hanno un 

contemporaneo titolo sportivo a partecipare sia ad attività di calcio a undici che di calcio a 

cinque. In tale ultimo caso, i calciatori non professionisti e giovani dilettanti tesserati per Società 

che hanno sia attività di Calcio a undici sia attività di Calcio a Cinque possono svolgere 

entrambe le discipline esclusivamente a favore della Società presso la quale sono tesserati. 

 

In linea generale, non è consentita la variazione di attività, da parte dei calciatori, in costanza di una 

effettiva partecipazione al Campionato da parte delle Società che intendono integrare la propria 

attività agonistica con una nuova disciplina, sia essa di Calcio a undici o di Calcio a Cinque. La 

semplice iscrizione ad un Campionato di Calcio a undici o di Calcio a Cinque, pertanto, non può 

essere considerata motivo di preclusione per la variazione di attività dei tesserati, se quest’ultima 

interviene in un periodo temporale in cui gli stessi tesserati esercitano il diritto ex art. 118, N.O.I.F. 

entro il termine perentorio stabilito annualmente dal Consiglio Federale.  

 

Per i calciatori stranieri tesserati ai sensi degli artt. 40 quater e 40 quinquies, delle N.O.I.F., è 

consentita la variazione di attività, fermi restando i limiti e le condizioni di cui alle sopracitate 

norme. Per i calciatori stranieri tesserati in ambito dilettantistico con vincolo annuale, il 

tesseramento in variazione è valido sino al termine della Stagione Sportiva. 

 

A seguito della prima variazione, la ulteriore richiesta di variazione di attività può essere effettuata 

solo a favore della Società di calcio a undici o di calcio a cinque per la quale il calciatore risulta 

tesserato/vincolato in “quiescenza”. 

 

I calciatori che hanno variato l’attività possono essere trasferiti a titolo definitivo e/o in prestito, anche 

nello stesso periodo, solo tra Società “pure” che svolgono la medesima attività; per i calciatori che 

hanno variato l’attività, quindi, non è consentito il trasferimento a favore di Società che svolgono 

contemporaneamente attività di calcio a undici e calcio a cinque. In proposito, si evidenzia la seguente 

applicazione pratica della norma generale a casi specifici:  
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- il calciatore cambia attività e, successivamente, la Società dell’attività prescelta per la quale 

si tessera o nella quale viene trasferito integra la propria attività con la partecipazione ad un 

Campionato di una disciplina diversa da quella prescelta dal tesserato: in questo caso, il 

tesserato può partecipare esclusivamente al Campionato che la Società disputa nell’attività 

dallo stesso prescelta al momento della variazione di attività. 

 

Gli svincoli di cui agli articoli 108, 109 e 111, delle N.O.I.F., hanno validità ed efficacia unicamente 

in relazione al tesseramento in variazione della Società dell’attività prescelta, e non hanno alcun 

effetto sul vincolo di tesseramento con la Società dell’attività “quiescente”. Una volta svincolato, il 

calciatore può aggiornare la sua posizione di tesseramento unicamente a favore di Società “pure” che 

svolgono la medesima attività dallo stesso prescelta.  

 

Fatta salva la previsione di cui all’art. 94 ter, delle N.O.I.F., gli svincoli di cui all’art. 32 bis, 

delle N.O.I.F., hanno validità ed efficacia sia in relazione al tesseramento in variazione della 

Società dell’attività prescelta, sia sul vincolo di tesseramento con la Società dell’attività 

“quiescente”, a condizione che la procedura venga contestualmente attuata sia presso il 

Comitato, la Divisione Calcio a Cinque o il Dipartimento cui appartiene la Società dell’attività 

prescelta in variazione, sia presso il Comitato, la Divisione Calcio a Cinque o il Dipartimento 

cui appartiene la Società dell’attività “quiescente”. In entrambi i casi, valgono le modalità di 

cui all’art. 32 bis, commi 2 e 3, delle N.O.I.F., con particolare riferimento alla spedizione della 

raccomandata sia alla Società “quiescente” sia alla Società dell’attività prescelta. 

 

Una volta svincolato dalla Società dell’attività prescelta in variazione e dalla Società dell’attività 

“quiescente”, il calciatore può aggiornare la sua posizione di tesseramento sia per Società “pure” che 

per Società che svolgono contemporaneamente attività di calcio a undici e calcio a cinque.  

 

Gli svincoli di cui agli articoli 107 e 110, delle N.O.I.F., hanno validità ed efficacia unicamente in 

relazione al tesseramento della Società che ha effettuato lo svincolo o che ha cessato l’attività, anche 

se trattasi di Società dell’attività “quiescente”. Una volta svincolato, il calciatore tesserato in 

variazione, che intenda nuovamente variare l’attività, potrà effettuare tale variazione con le modalità 

ed i limiti di cui all’articolo 118, delle N.O.I.F., o aggiornare la sua posizione di tesseramento 

unicamente a favore di Società “pure” che svolgono la medesima attività dallo stesso prescelta. 

 

L’invio o il deposito delle richieste di variazione di attività potrà essere effettuato nei periodi fissati 

dal Consiglio Federale (per la stagione 2016/17 il periodo stabilito è dal 1° luglio 2016 al 16 

settembre 2016 (ore 19.00), attraverso l’invio dell’apposito modulo federale con le modalità previste 

dall’art.118, comma 6, delle N.O.I.F., ai Comitati, Divisione Calcio a Cinque o Dipartimenti di 

competenza.  
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La variazione di attività consente al calciatore di svolgere esclusivamente l’attività a favore 

della Società per la quale ha effettuato la variazione; il tesseramento a favore della Società per la 

quale è stata inoltrata la variazione decorre dal giorno successivo di invio e/o di deposito dell’apposito 

modulo federale presso l’Ente di appartenenza della Società interessata. 

  

I calciatori colpiti da sanzione di squalifica, che hanno cambiato attività ai sensi dell’art. 118, 

N.O.I.F., scontano le rispettive squalifiche, anche per il solo residuo, con le modalità di cui all’art. 

22, comma 6, del Codice di Giustizia Sportiva.  

 

Le disposizioni di cui alla presente Circolare si applicano anche alle calciatrici. 
 

Si invitano i Comitati, la Divisione Calcio a Cinque e i Dipartimenti Interregionale e Calcio 

Femminile a voler dare immediata e puntuale informativa alle rispettive Società dipendenti. 
 

 

 

 

 

 

  IL SEGRETARIO GENERALE                            IL PRESIDENTE 

          (Massimo Ciaccolini)                                                                    (Antonio Cosentino) 

 

 

 

 

 

 

 

 


